
  

 

  

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) N. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013, che 

stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, pubblicato sulla GUE del 20.12.2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo 

per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e s.m.i; 

VISTO il Regolamento (CE) 1304/2013 del 17/12/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio rela-

tivo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 5 luglio 2006 del 

Consiglio e s.m.i;  

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 

2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-

menti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 

1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 

abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTA la legge n. 183 del 16 aprile 1987 in materia di “Coordinamento delle politiche riguardanti 

l'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee e all'adeguamento dell'ordinamento interno agli atti 

normativi comunitari" con la quale all’articolo 5 è stato istituito il Fondo di Rotazione per l’attuazione 

delle politiche comunitarie; 

VISTO il DPR n. 568/88 e s.m.i. che regolamenta l’organizzazione e le procedure amministrative del 

citato Fondo di Rotazione e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge 21 dicembre 1978 n. 845 recante “Legge quadro in materia di formazione professionale” 

e successive modifiche ed integrazioni;  

VISTO il Decreto-legge n. 148 del 20 maggio 1993 convertito con modificazioni nella Legge n.236 del 

17/07/1993 recante “interventi urgenti a sostegno dell’occupazione”; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 112 del 31 marzo 1998 recante conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della Legge 15/3/97 n. 

59; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 



VISTO l’Accordo di Partenariato adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione europea a chiusura del 

negoziato formale con la decisione CCI 2014IT16M8PA001 con cui è definita la strategia di impiego dei 

fondi strutturali europei per il periodo 2014-2020 e modificato con decisione C(2018) 598 dell’8 febbraio 

2018 e decisione C(2020) del 20 gennaio 2020, che individua il Programma Operativo Nazionale “Sistemi 

di Politiche Attive per l’Occupazione”; 

VISTO il Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione” (PON 

SPAO) approvato con decisione della Commissione Europea (2014) n. 10100 del 17 dicembre 2014 a 

titolarità del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e successivamente oggetto di riprogrammazioni 

approvate con Decisione della Commissione Europea C(2017) n. 8927 del 18 dicembre 2017, Decisione 

della Commissione Europea C(2018) n. 9099 del 19 dicembre 2018 e Decisione C(2019) n.4309 del 6 

giugno 2019, Decisione C(2020) n. 2384 del 14 aprile 2020, Decisione C(2020) 9323 del 15 dicembre 

2020, Decisione C(2021) n. 6687 del 08 settembre 2021, Decisione C(2022) n. 8265 del 10.11.2022 e da 

ultimo con Decisione C(2023) n. 7963 del 16 novembre 2023,la cui Autorità di Gestione è individuata 

nell’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (di seguito ANPAL); 

VISTA la Delibera CIPE n. 22 del 28 febbraio 2018 con la quale è stato approvato il Programma 

Operativo Complementare “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione" 2014 – 2020 (POC SPAO); 

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n.36 “Nuovo Codice degli appalti” 

VISTO il Regolamento (UE) N. 651/2014 del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato (Regolamento 

generale di esenzione per categoria);  

VISTO il DPR n. 22 del 05 febbraio 2018 inerente il “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità 

delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo 

di programmazione 2014/2020”; 

VISTA la Circolare n. 2 del 2/02/2009 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, pubblicata in 

Gazzetta Ufficiale n.117 del 22 maggio 2009, relativa a “Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità 

delle spese e massimali di costo per le attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal Fondo Sociale 

Europeo 2007-2013 nell’ambito dei Programmi Operativi Nazionali (P.O.N.)”, in quanto applicabile; 

VISTA la Circolare n. 40 del 7/12/2010 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, “Costi 

ammissibili per enti in house” pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 11 del 15 gennaio 2011, in quanto 

applicabile; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n.150 recante “Disposizioni per il riordino della 

normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive ai sensi dell’art.1 comma 3 della legge 10 

dicembre 2014, n. 183” pubblicato in G.U. n.221 del 23/09/2015 e, in particolare, gli artt. 4-9 relativi alla 

costituzione e alla Disciplina dell’Agenzia Nazionale delle Politiche Attive del Lavoro; 

VISTO l’articolo 9 del D. Lgs. n. 150/2015 e l’art. 9 comma 2 del DPCM del 13 aprile 2016, che stabilisce 

che l’ANPAL subentra, dal momento del passaggio della titolarità della gestione dei Programmi Operativi, 

alla Direzione Generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali; 



VISTO l'art. 4, comma 3, del D. Lgs. n. 150 del 2015, secondo cui l'ANPAL è sottoposta al controllo 

della Corte dei Conti ai sensi dell'articolo 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive 

modificazioni; 

CONSIDERATO che l’Art. 1, comma 595, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Legge di bilancio per 

il 2017) dispone il cambio di denominazione di Italia Lavoro in ANPAL Servizi S.p.A.; 

VISTA la Deliberazione n. 10 del Consiglio di Amministrazione dell’ANPAL (seduta del 7 giugno 2017) 

che approva il documento “Linee strategiche e di indirizzo per lo sviluppo di ANPAL Servizi s.p.a. 2017 

– 2020”; 

VISTO il “Regolamento di contabilità” dell’ANPAL adottato ai sensi del D. Lgs. 150/2015 e approvato 

dal Consiglio di Amministrazione dell’ANPAL con Deliberazione n. 5/2017; 

VISTO lo statuto dell’ANPAL, adottato con DPR 26 maggio 2016 n. 108 e s.m.i.; 

VISTO il decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73, convertito con legge n. 106 del 23 luglio 2021, e in parti-
colare l’art. 46, che prevede: 
- al comma 2, modifiche agli articoli 4, 6, 7 e 8 del decreto legislativo n. 150 del 2015; 
- al comma 3, nelle more delle modifiche allo Statuto conseguenti alle disposizioni di cui al comma 2, 
nonché della nomina del Direttore e del Consiglio di Amministrazione dell’ANPAL, al fine di assicurarne 
la continuità amministrativa, la nomina di un Commissario Straordinario con Decreto del Presidente della 
Repubblica; 
- al comma 4, che, a far data dalla nomina del Commissario Straordinario di cui al comma 3, il Ministero 
dell'economia e delle finanze subentri nella titolarità delle azioni di ANPAL Servizi Spa e che i diritti 
dell'azionista siano esercitati d'intesa con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il quale esercita 
in via esclusiva la vigilanza e impartisce indirizzi di carattere generale su ANPAL Servizi Spa, che opera 
quale società in house del Ministero medesimo e dell'ANPAL; 

VISTO il D.P.R. del 07 giugno 2021, registrato dalla Corte dei Conti in data 05/07/2021 al n. 2054, con 

il quale è stato conferito al dott. Raffaele Tangorra l’incarico di Commissario Straordinario dell’Agenzia 

Nazionale per le Politiche Attive; 

VISTO il DD 570 del 23/12/2019, con cui è stato approvato il Piano Anpal Servizi e relativo piano 

finanziario, inviato via mail il 26 luglio 2019 e successivamente integrato con PEC del 18/12/2019 

acquisito con protocollo n. 17067 del 19/12/2019 per il periodo agosto 2019 al dicembre 2021; 

VISTO il D.D. n. 585 del 30/12/2019 con cui si provvedeva ad impegnare, a favore di ANPAL Servizi, 

l’importo di € 4.180.000 a valere sul conto U.1.10.99.99.999.004 - “Anticipazioni e overbooking PON 

SPAO” del Fondo di Rotazione ex L. 236/93; 

VISTO il D.D. n. 570 del 28/12/2020 con cui si provvedeva ad impegnare, a favore di ANPAL Servizi, 

l’importo di € 35.035.124,63 a valere sul conto U.1.10.99.99.999.004 - “Anticipazioni e overbooking PON 

SPAO” del Fondo di Rotazione ex L. 236/93, al fine di assicurare la copertura finanziaria delle linee 4, 

5, 6, 7, 8, 9, 10; 

VISTO il D.D. n. 602 del 31/12/2020, con cui si provvedeva ad impegnare, a favore di ANPAL Servizi, 

l’importo di € 18.195.886 a valere sul conto U.1.04.03.01.001 - “Trasferimenti correnti a imprese 

controllate del Fondo di Rotazione di cui all’art. 25 L. 845/1978 e art. 9 D.L. 236/93, al fine di assicurare 

la copertura finanziaria delle linee 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10; 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 15 del 09/07/2021, con cui veniva approvato il 

piano esecutivo 2021 nonché la rimodulazione del budget finanziario del piano esecutivo 2020. 



VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 203 del 29/12/2021 di disimpegno, rimodulazione 

e approvazione della estensione temporale al 31/12/2022 del Piano Operativo di ANPAL Servizi. 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 37 del 01/03/2022 che rettifica l’art.1 e le tabelle 

allegato 1 e allegato 2 del summenzionato DD 203 del 29/12/2021; 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 40 del 03/03/2022 di approvazione del Piano 

esecutivo 2022 e di impegno di risorse; 

VISTO il Piano Operativo 2023 trasmesso da ANPAL Servizi con nota n. 14721 del 15/12/2022; 

VISTA la nota di ANPAL Servizi, prot. n. 14896 del 22/12/2022, con la quale sono stati comunicati i 

residui relativi all’annualità 2022 pari ad € 12.571.436,00; 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 405 del 29/12/2022 di approvazione del Piano 

Operativo ANPAL Servizi 2023; 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 34 del 01/03/2023 di approvazione del Piano Ese-

cutivo ANPAL Servizi 2023 che, tenuto conto della disponibilità finanziaria del PON SPAO, ha impe-

gnato i costi connessi alle attività individuate nel Piano Operativo Anpal Servizi 2023 per un importo pari 

a euro 12.016.358,10 a valere sul POC SPAO e per un importo pari a euro 45.906.885,94 a valere sul 

PON SPAO. 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 8 del 15/01/2024 con il quale si è provveduto a 

riallocare sul PON SPAO la fonte finanziaria dei progetti ivi menzionati precedentemente a valere in 

anticipazione su POC SPAO e su FDR. 

CONSIDERATA la richiesta di proroga attività fino al 31/01/2024 inviata da ANPAL Servizi con nota 

prot. n. 32 del 14/12/2023;  

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n.331 del 27/12/2023 di approvazione della proroga 

al 31/01/2024 del Piano Operativo ANPAL Servizi 2023; 

VISTA la richiesta di proroga attività fino al 29/02/2024 inviata da ANPAL Servizi con nota prot. n. 

616/2024 del 30/01/2024 (prot. ANPAL 1126/2024);  

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 17 del 31/01/2024 di approvazione della proroga 

al 29/02/2024 del Piano Operativo ANPAL Servizi 2023; 

VISTO il decreto-legge 22 giugno 2023, n.75, e, in particolare, l’articolo 3, comma 1, con il quale le 

funzioni dell’ANPAL, sono attribuite al Ministero del lavoro e delle politiche sociali a decorrere dalla data 

di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, recante regolamento di organiz-

zazione del Ministero, e, conseguentemente, a decorrere dalla medesima data, l’ANPAL è soppressa; 

VISTO il DPCM recante il regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche so-

ciali, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 15 febbraio 2024.  

CONSIDERATO l’ordinario termine di vacatio legis dopo la pubblicazione che comporta la soppressione 

dell’Agenzia a decorrere dal 1° marzo 2024;  

VISTA la richiesta di proroga attività fino al 31/03/2024 e rimodulazione del budget inviata da ANPAL 

Servizi con nota prot. n. 1193 del 23.02.2024, al fine di assicurare la necessaria continuità amministrativa 

alla luce della soppressione dell’Agenza e del subentro nelle sue funzioni da parte del Ministero del lavoro 

e delle politiche sociali; 



VISTA la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. n. 4432 del 21/02/2024 con la 

quale il Ministero medesimo, “in riscontro alla richiesta avanzata dal Presidente dell’ANPAL Servizi SpA, acqui-

sito il parere tecnico della competente Direzione Generale delle politiche attive del lavoro, considerata la pubblicazione in 

Gazzetta Ufficiale del 15 febbraio 2024, del DPCM 22 novembre 2023, n. 230, … tenuto conto della necessità di 

assicurare la continuità operativa della società ANPAL Servizi SpA, nonché di rispettare gli impegni assunti in ambito 

europeo che vedono il coinvolgimento operativo della Società” ha espresso il proprio nulla osta alla proroga delle 

attività previste nel Piano Operativo ANPAL Servizi 2023 anche per il mese di marzo 2024; 

VISTA la nota ANPAL Servizi prot. n. 1279 del 27/02/2024 in cui si richiama la necessità di disporre di 

risorse economiche senza soluzione di continuità per la copertura dei costi di competenza del mese di 

marzo per l’attuazione delle attività previste; 

VISTA la lettera di trasmissione dei Piani Finanziari aggiornati del PA 2023 inviata da ANPAL Servizi 

tramite PEC in data 28.02.2024 e la nota ANPAL Servizi prot. n. 1347/2024, inviata a titolo di integra-

zione in pari data; 

CONSIDERATO che la stima delle spese per lo svolgimento delle attività per il mese di marzo 2024 è 

pari a euro 5.179.717,72; 

CONSIDERATI i termini di ammissibilità della spesa del PON SPAO, come da Reg. (UE) 1303/2013 

e i termini di ammissibilità della spesa del POC SPAO (art. 242 c.7 del DL 34 del 19 maggio 2020); 

RITENUTO necessario allocare le spese per lo svolgimento delle attività previste dalla menzionata ri-

chiesta di proroga per il mese di marzo 2024 a valere sul POC SPAO; 

ACCERTATO che la sopracitata richiesta comporta oneri aggiuntivi rispetto all’importo finanziato re-

lativo al Piano Operativo 2023 e che, pertanto, risulta necessario impegnare ulteriori risorse a copertura 

delle spese afferenti alle attività che ANPAL Servizi intende realizzare; 

RITENUTO che al finanziamento della proroga delle attività Anpal Servizi può provvedersi, in parte, 

attraverso l’utilizzo delle economie derivanti dalla modifica della fonte finanziaria di talune linee proget-

tuali afferenti al Piano Operativo ANPAL Servizi 2023 e prima di questo decreto a valere sul POC SPAO; 

TENUTO CONTO della strategia di chiusura del programma descritta nella nota tecnica di illustrazione 

della strategia di riprogrammazione del PON SPAO approvata dal Comitato di Sorveglianza con la chiusura 

della procedura di consultazione scritta per l’approvazione della proposta di modifica, nota ANPAL prot. 

n. 14818 del 29 settembre 2023; 

VISTA e CONSIDERATA la già citata nota n. 1347 del 28.02.2024 con cui ANPAL Servizi ha comu-

nicato che l’ammontare delle spese relative alle attività realizzate nel 2023, per loro natura non sostenibili 

entro il 31.12.2023, è pari a complessivi euro 3.575.556,86. 

CONSIDERATO che l’importo pari a euro 12.016.358,10 resosi disponibile a seguito della rimodula-

zione della fonte di finanziamento non è sufficiente a coprire le spese derivanti dall’accoglimento delle 

sopracitate richieste di proroga e delle spese ex art. 4 c. 2 del Decreto del Commissario Straordinario n. 

34 del 01/03/2023 pari a complessivi euro 16.606.186,26. 

RITENUTO, dunque, necessario provvedere, al fine di garantire la continuità amministrativa della So-

cietà Anpal Servizi, all’ulteriore impegno a valere sul POC SPAO di euro 4.589.828,16; 

RITENUTO comunque opportuno, considerato che la proroga in parola opera integralmente in un 

periodo successivo alla soppressione dell’Agenzia, che l’approvazione della richiesta di proroga sia effet-

tuata riservando al Ministero subentrante la possibilità di revocare la medesima; 



 

DECRETA 

 

ARTICOLO 1 

1. Con riferimento al Piano esecutivo 2023 sono disimpegnate dal POC SPAO le risorse pari a € 

12.016.358,10 (dodicimilionisedicimilatrecentocinquantotto/10) relative alle linee 5, 6, 7, 9 e al Coordinamento 

Sezione 2 del Piano Esecutivo 2023 di Anpal Servizi ex DD n. 34 del 01/03/2023. 

2. Con riferimento al medesimo Piano Esecutivo 2023 è impegnato, come da tabella sottostante, sul PON 

SPAO l’importo di € 12.016.358,10 (dodicimilionisedicimilatrecentocinquantotto/10) relativo alle linee 5, 6, 7, 9 

e al Coordinamento Sezione 2 del Piano Esecutivo 2023 di Anpal Servizi. 

3. Con successivi provvedimenti, a seguito della certificazione e del relativo rimborso delle spese da parte 

della Commissione europea, si provvederà al reintegro della cassa del POC SPAO 

4. Si riporta di seguito la tabella con la specifica del budget e la fonte di finanziamento di tutte le operazioni 

per il Piano Esecutivo 2023: 

 

SEZIONE Asse 
Priorità di in-

vestimento 
LINEA  

Impegno 2022  
DD 34/2023 

Fonte Finan-
ziamento da 

D. n. 34/2023 

Fonte Finan-
ziamento  
presente  
decreto 

Impegno su PON 
SPAO da presente 

decreto 

Coordinamento  1-2-4 
8.i-8.iv-8.vii-

10.iv-11.i-11.ii 
Coordinamento Generale 9.195.319,00 PON SPAO  PON SPAO   

Totale Coordina-
mento 

      9.195.319,00    

Sezione 1 - Servizi 
per il lavoro e ri-
forma delle politi-
che attive 

1 8.vii  Coordinamento Sezione 1 287.378,74 PON SPAO PON SPAO  

1 8.vii 

Linea 1 - Azioni di raffor-
zamento dei servizi per 
l’impiego e introduzione 
di nuove metodologie 

682.082,51 PON SPAO PON SPAO  

1 8.vii 
Linea 2 - Rafforzamento 
dei servizi per l’impiego 
per target svantaggiati 

767.240,90 PON SPAO PON SPAO  

1 8.vii  

LINEA 3 – Governance e 
attuazione di politiche at-
tive del lavoro, a partire 
dalle riforme in atto e 
adozione di indirizzi co-
muni sui servizi e le politi-
che del lavoro 

477.032,60 PON SPAO PON SPAO  

1 8.vii 

LINEA 4 – Supporto alle 
Regioni per la program-
mazione e attuazione degli 
interventi previsti dalla ri-
forma delle politiche del 
lavoro 

15.054.104,28 PON SPAO PON SPAO  

Totale Sezione 1        17.267.843,03     

2 10.iv Coordinamento Sezione 2 186.564,22 POC SPAO PON SPAO  186.564,22 



Sezione 2 ‐ Fondo 
Nuove Compe-
tenze, Sistema 
Duale e Transizioni 

2 10.iv 
Linea 5 – Interventi di 
qualificazione delle azioni 
di transizione nella scuola 

546.793,98 POC SPAO PON SPAO 546.793,98 

2 10.iv 

Linea 6 – Qualificazione 
delle azioni di transizione 
nelle Università e negli 
ITS 

562.746,77 POC SPAO PON SPAO 562.746,77 

2 10.iv 
Linea 7 Supporto allo svi-
luppo del sistema duale 

563.838,21 POC SPAO PON SPAO 563.838,21 

7 AT REACT 

Linea 8 - Supporto ad 
ANPAL nella gestione del 
Fondo Nuove Compe-
tenze 

4.097.283,53 PON SPAO   

2 10.iv 

Linea 9 – Supporto alle 
Regioni e agli attori del si-
stema dell’istruzione e 
della formazione per favo-
rire le transizioni all’in-
terno dei sistemi 

10.156.414,92 POC SPAO PON SPAO 10.156.414,92 

Totale Sezione 2       16.113.414,92     

Sezione 3 ‐ Inter-
venti a supporto dei 
processi di crisi e 
trasformazione delle 
aziende e dei settori 

1 8.i Coordinamento Sezione 3 436.790,22 PON SPAO   

1 8.i 

Linea 10 -  Interventi a 
supporto dei processi di 
crisi e trasformazione 
delle aziende e dei settori 

856.139,39 PON SPAO   

1 8.i 

Linea 11 -  Supporto alle 
Regioni e agli altri soggetti 
coinvolti per la pianifica-
zione e l’attuazione terri-
toriale di interventi a sup-
porto dei processi di crisi 
e trasformazione delle 
aziende e dei settori 

3.357.291,39 PON SPAO   

Totale Sezione 3       4.650.221,00 PON SPAO    

Sezione 4  - Servizi 
per la parità di ge-
nere 

1 8.iv Linea 12 - Parità di genere 633.626,30 PON SPAO   

Totale Sezione 4       531.562,00 PON SPAO    

Sezione 5 - Metodo-
logie 

4 11.i Linea 13 – Metodologie 541.449,30 PON SPAO   

Totale Sezione 5       541.449,30 PON SPAO    

Sezione 6 - Sviluppo 
dei Sistemi Infor-
mativi 

4 11.i 
Linea 14 – Sistema Infor-
mativo Unitario (SIU) 

327.938,69 PON SPAO    

4 11.i 
LINEA 15 – Sviluppo e 
gestione delle piattaforme 
applicative 

2.113.070,72 PON SPAO   

Totale Sezione 6       2.441.009,41 PON SPAO    

Sezione 7 - RAP-
PORTI CON LE 
IMPRESE, FOR-
MAZIONE E SER-
VIZI DIGITALI 

1 8.vii 
Linea 16 – Rapporti con 
le imprese 

722.911,67 PON SPAO   

1 8.vii 
Linea 17 – Sviluppo delle 
competenze degli opera-
tori 

511.904,80 PON SPAO   

1 8.vii 
Linea 18 – Formazione 
ditale, service design, 
community 

674.951,63 PON SPAO   

Totale Sezione 7       1.909.768,10 PON SPAO    

Sezione 8 - Studi e 
Ricerche  

1 - 4 8.vii-11.i-11.ii Coordinamento Sezione 8 538.701,58 PON SPAO   

1 - 4 8.vii-11.i 
Linea 19 – Applicazioni di 
Data Science 

605.143,98 PON SPAO   

4 11.ii 
Linea 20 – Benchmarking 
nazionale e internazionale 

643.846,23 PON SPAO   



1 8.vii 
Linea 21 - Monitoraggio e 
Valutazione delle politiche 
attive del lavoro 

868.389,65 PON SPAO   

Totale Sezione 8       2.344.801,00 PON SPAO    

Sezione 9 - Suppor-
tare la comunica-
zione delle Politiche 
Attive del Lavoro 

5 12i 
Linea 22 - Attività di co-
municazione e realizza-
zione eventi 

2.514.284,82 PON SPAO   

Totale Sezione 9       2.514.284,82 PON SPAO    

TOTALE           12.016.358,10 

 

 

ARTICOLO 2 

È approvata la richiesta di proroga delle attività del Piano Operativo Anpal Servizi 2023 per il periodo 

che va dal 01.03.2024 al 31.03.2024 per un ammontare pari ad euro 5.179.517,72, salva la facoltà del 

subentrante Ministero di revocare ovvero modificare il presente provvedimento alla luce della 

soppressione dell’Agenzia ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto-legge n. 75 del 2024 

 

ARTICOLO 3 

1. Al fine di garantire copertura per le spese derivanti dall’accoglimento delle richieste di proroga per i 

mesi di gennaio, febbraio e marzo 2024 (ammontanti a complessivi euro 13.030.629,40) e per quelle ex 

art. 4 c. 2 del Decreto del Commissario Straordinario n. 34 del 01/03/2023 (ammontanti a euro 

3.575.556,86), alla quale di quanto previsto all’articolo 1, commi 1 e 2, è impegnato a valere sul POC 

SPAO un importo pari a euro 16.606.186,26.  

2. Il termine per la rendicontazione delle spese sostenute dal 01.03.2024 al 31.03.2024 è fissato al 30 

giugno 2024. 

 

ARTICOLO 4 

Per quanto non richiamato nel presente decreto restano ferme le disposizioni dettate dal Decreto del 
Commissario Straordinario n. 34 del 01/03/2023. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato nella sezione dedicata prevista nel sito internet dell’ANPAL 

www.anpal.gov.it 

 
 

Raffaele Tangorra 

(documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005)      

http://www.anpal.gov.it/
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